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Gli esperimenti di un astronomo americano 

Come 3 stelle hanno «rispiegato» 
la relatività particolare 

L'indipendenza «Iella velocità della luce da quella «Iella sorgente che la emette provata «la tecniche più precise 

La teoria della relatività 
particolare fa parte di quel­
le conoscenze ormai acquisi­
te che hanno già superato 
importanti prove sperimenta­
li e le difficoltà concettuali 
iniziali. SÌ basa su due prin­
cipi fondamentali, uno dei 
quali è l'estensione a tutta 
la fenomenologia fisica del­
l'aspetto di relatività limita 
to ai fenomeni meccanici del 
la fisica di Galileo e di New­
ton. L'altro principio è inve­
ce assai più rivoluzionario e 
sembra opporsi all'immediata 
intuizione. 

Per comprenderlo illustria­
molo brevemente con il se­
guente esempio: consideria­
mo due osservatori, uno su 
un treno die viaggia a 100 
km all'ora e uno fermo sulla 
scarpata. Il primo accende 
una lampadina e constata che 
la luce si propaga con la ve 
locità di 300.000 km al se 
concio. Quale velocità misu 
ra l'osservatore sulla scar­
pata? Ciascuno vorrebbe ri 
spondere: 300.000 km al se 
tondo più i 100 km all'ora 

del treno. Cosi avrebbero ri 
sposto anche Galileo e New­
ton. ma per Einstein la ri­
sposta è diversa: sempre 300 
mila km al secondo perchè 
la luce si propaga con la 
stessa velocità per qualunque 
osservatore; la velocità del 
treno non influisce nò per il 
primo nò per il secondo spc 
rimentatore. 

Si tratta di un principio 
di enorme portata dal quale 
discendono conseguenze fon­
damentali e inaspettate: ad 
esempio: due eventi che a 
un osservatore risultano si­
multanei non lo sono per l'al­
tro. Questa paradossale con­
clusione è efficacemente il­
lustrata dicendo che per l'os­
servatore in moto il tempo 
scorre più lento dell'osserva­
tore a terra: un certo inter 
vallo di tempo definito da due 
eventi, per l'osservatore sul 
treno è minore di quello che 
risulta per l'osservatore a 
terra che registra gli stessi 
due eventi. 

'l'ulto ciò non deve essere 
inteso nel senso di un'illusio 

ne o di una mera questione 
che può risolversi regolando 
diversamente gli orologi in 
modo che l'intervallo di tem­
po risulti uguale per entrain 
bi; la diversità dei tempi è 
un coroliario imprescindibile 
che deve essere accettato se 
si decide di regolare gli oro 
logi sulla base dei principi 
generali della fisica e in par­
ticolare di quello secondo cui 
la velocità della luce e co­
stante per tutti gli osserva 
tori in moto reciproco retti­
lineo e uniforme e non si 
somma (o si .sottrile) con la 
velocità della sorgente. 

La realtà oggettivu di que 
sta situazione è illustrata dal 
famoso esempio dei dite ge-
uv'lli. uno dei duali si im 
barca su un velocissimo ra/ 
zo e si dirige verso una stel 
la. mentre l'altro rimane a 
terra: rispetto all'osservatore 
a terra il viaggiatore invee 
chia meno! L'efletto è tanto 
più vistoso quanto maggiore 
è la velocità del ruzzo; .se 
la velocità fosse quella della 
luce il viaggiatore non in 

Allentiti su una linea ferroviaria in Arabia Saudita 

Passaggi a livello 
con batterie solari 

Le ricerche nel campo 
dell'energia solare acqui­
s i s c o n o costantemente 
nuove conoscenze. La no­
vità riguarda la costruzio­
ne di passaggi„ a livello 
automatici azionati dall'e­
nergia prodotta da batte­
rie solari. Questi impianti 
di sicurezza ferroviari — 
superata la fase di speri­
mentazione — sono fab­
bricati dalla Wabeo We-
stinghouse di Torino e ap­
plicati in Arabia Saudita, 
su una linea ferroviaria di 
circa 560 chilometri, la 
Damrnan-Rlad, che dal 
Golfo d'Arabia porta allo 
interno del paese. 

Non 6 da escludersi 
la possibilità che in un 
prossimo futuro i mecca­
nismi automatici di se­
gnalamento delle reti fer­
roviarie possano servirsi 
dell'energia solare. Con il 
suo utilizzo si risolve in­
nanzitutto. in un Paese non 
industrializzato, il proble­
ma della disponibilità di 
energia elettrica per le in­
stallazioni isolate, oltre 
che conseguire una ridu­
zione dei costi di alimen­
tazione di energia e de­
gli impianti. 

Il sistema scelto dalla 
Wabco Westinghouse per 
l'Arabia Saudita si basa 
sull'impiego di cellule for­
mate da cristalli di sili­
cio allo stato semipuro 
per utilizzare i raggi del­
la gamma infrarossa del 
sole, i quali hanno la ca­
ratteristica teorica di non 
essere assorbiti né dalle 
nuvole, né dall'umidità, né 
dalla neve. Le cellule so­
no attive anche in condi­
zioni atmosferiche sfavo­
revoli e se non colpite di­
rettamente dalle radia­
zioni. 

L'energia prodotta dal 
le batterie a cellule so­
lari si trasferisce in bat­
terie di accumulatori do 
ve viene conservata e pre 
levata secondo l'uso 
E' quanto mai opportu 

no il riferimento alla re-

Un pannello di batteri* telar! inttallato in Arabia Saudita lungo 
la tinta ferroviaria Oamman-Rìad. 

te delle Ferrovie dello 
Stato a proposito della 
installazione delle batterie 
solari tra gli equipaggia­
menti degli impianti fissi, 
sia perchè in Italia ci so­
no regioni dalle condizio­
ni ottimali per lo sfrutta­
mento dell'energia solare, 
sia perchè la nuova tec­
nologia rappresenta un 
impegnativo campo di ri­

cerca, al quale da tempo 
le FS hanno abdicato. l*i 
impegno delle Ferrovie 
dello Stato nella ricerca 
dei segnalamenti consoli­
derebbe inoltre una pro­
vata collabora/ione con 
l'Ansaldo, azienda IKI. che 
ha conseguito in tale set­
tore ottimi risultati. 

n. p. 

vecchiercblx* neppure! Che 
non .si trulli di un effetto 
formale ci .si rendo conto se 
si immagina che u un certo 
momento il razzo invorta la 
rolla e ritorni a terra: il ge­
mello a terra è più vecchio 
di quello che ha viaggiato! 

!•;' chiaro che risultati cosi 
sconcertanti abbiano richiesto 
una approfondita analisi dei 
principi sui quali la teoria 
della relatività si fonda tati 
to più che si cade in con 
traddi/.iono se si tiene prò 
sente che. proprio |>er la .sles 
sa teoria della relatività, il 
viaggiatore potrchlK.' dire di 
essere lui fermo e il fratello 
a terra correre in direzione 
opposta. In realtà la contrad 
dizione si su(>era lenendo pre 
sente che con riferimento a 
tutta la materia dell'universo 
che si muove veramente è il 
rratello sul razzo; infatti è 
lui che risente gli effetli del 
l'accelerazione e decelerazio 
ne che l'esempio fatto coni 
|M>rtu. 

La validità della teoria del 
la relatività è fuori discussili 
ne in quanto ri|>o.sa su solide 
basi verificate altruverso i 
numerosi risultati cui essa 
conduce, ma è evidente che 
una verifica siicritucululc dei 
principi da cui parte otlenu 
tu direttamente lui .sempre 
una notevole ini|>ortuuzu .scici) 
lificu. 

Ksaininiamo allora la |MXS 
sibilità di provare direttameli 
te il futili secondo cui la ve 
locilà della .sorgente chi! e 
mette luce non influenza lu 
velocità dellu luce che l'us 
servutore misura qualunque 
sia la velocità reciproca sor 
gente • osservatore. Diciamo 
subito che è difficilissimo e 
seguire un'es|>erienza diretta 
con sorgenti terrestri poiché 
possiamo muovere queste ut 
lime sempre u utu4?';Ì*ocità 
trascurabile ris|M.'tto a quel 
la dellu luce: alcuni chilo 
metri all'ora contro .'100 mila 
km al secondo e non surcb 
IH.* possibile Diletterò lu pre 
cisione .sufficiente. 

La cosa migliora se ci .si 
riferisce al molo delle stelle 
doppie sia |ierehè lu Ioni ve 
locità è di alcuni chilometri 
al secondo, sia, e .speculimeli 
le, perchè .sono molto disimi 
ti ed eventuali differenze di 
velocità dellu luce emessu 
dalla stella che si avvicina e 
da quella che s'allontana coni 
porterebbero su tuli distanze 
effetti rilevubili. Nel 1010 
l'astronomo De Sitter mise in 
evidenza questa circosUtnzu e 
dedassse che il moto delle 
stelle doppie mostra che se 
l'effetto c'è lu velocità della 
luce risente meno di un mil 
lesimi) delta velocità dellu sor­
gente. Nel 1964 il fisici» Al 
vuger. con esfierienze di fi-
sicu atomica, abbassò quel li 
mite al decimillesimo. 

Alcuni mesi fu l'astronomo 
americano Hreclier. usando lu 
tecnica sviziate, ha esumimi 
lo tre stelle doppie clic ir 
raggiano nel dominili X del­
lo spettro elettromagnetico e 
che dittino lungo ud eclisse e 
ha concluso che l'indipcndcn 
ZÌI dellu velocità dellu luce da 
quella dellu sorgente che lu 
emette deve intendersi coni 
provali» dull'es|>crìenzu addi 
rittura entro il miliardesimo 
dellu velocità di quest'ulti 
ma. Cosi il secondo princi 
pio della relatività può con 
siderursi oggi confermato dui 
l'esperienza con una precisiti 
ne di gran lunga superiore a 
quella indicati! da IX' Sitter 
e dal fisico Alvuger. 

Alberto Masani 

Una «banca» 
dei dati 

geotermici 
ROMA — Una banca dei dati 
geotermici b statu creata dal 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche presso 11 CNUCE di 
Pisa ul line di acquisire, ge­
stire e distribuire dati ed In­
formazioni utili alla ricerca 
Keotermicu provenienti da tut­
te le parti del mondo, anche 
grazie ud un uccordo di colla­
borazione stipulato nel 1970 
dui CNR con l'organismo sta­
tunitense N ERDA » che al­
l'epoca si occupavu della ri 
cerca energetica e che attual­
mente è stuto assorbito dal 
nuovo Dicastero federale per 
rimonda. 

I principali utilizzatori del­
lu buncu dei dati geotermici 
sono i ricercatori, gli enti e le 
istituzioni pubbliche e priva­
te che in Italia si occupano 
di ricerca geotermica. Ma gli 
utenti non sono unicamente 
italiani, dato il carattere in­
ternazionale dell'Iniziativa. In 
virtù dell'accordo itulo-statu-
ultense 11 Consiglio nazionale 
delle ricerche raccoglie i dati 
relutivi all'Europa, all'Africa e 
nU'intero territorio dell'Unio­
ne Sovietica, mentre il De-
purtment of Energy umcricu-
no si occupa delle informuzio 
ni relative alle Americhe, al­
l'Oceania, all'Asia (con l'esclu­
sione del territorio sovietico) 
e all'Islanda. 

Necropoli 
romana 

ad Agrigento 
AGRIGENTO — Circa cin-
quunta tombe dell'era romuno-
itnperiule sono venute alla lu­
ce nel corso di una campa­
gna di scavi nella Valle dei 
Templi u sud del tempio dellu 
« Concordia » e nei pressi del­
lu tomba del tiranno Gero 
ne, in prossimità della strada 
stutule 115. 

I lavori, che sono diretti 
dui prof. Fausto Gnesotto del 
l'Università di Trieste, ebbero 
Inizio tempo fa dopo che fu 
rinvenuto il sarcofago di un 
bambino, nei pressi della fo­
ce del ilume « Akrugas ». 

Accanto alle tombe sono 
state trovate alcune urne ci­
nerarie. Il ritrovamento delle 
urne fu ritenere agli studiosi 
che nell'antica Agrigento oltre 
allu sepoltura fosse in uso un 
che la cremazione. 

motori 

Cardiostimoiatori 
ad energia 

atomica in URSS 
ROMA — Il diretto sostun-
ziule degli attuali cardiostimo­
latori sistemati nella cassa to­
racica e collegati ul cuore con 
speciali conduttori-elettrodi, ò 
che possono funzionare ul 
massimo 3 unni, in quanto lu 
a pila » si esaurisce imponen­
do un controllo permanente 
fino u quando l'intero disposi­
tivo deve essere cambiato. 

L'organismo mal sopporta 
queste sostituzioni e i] proble­
ma è dunque quello di au­
mentare la durata del cardio-
stimolatore. Secondo l'agenzia 
Novosti, una soluzione e sta­
ta proposta dagli scienziati 
dell'Istituto di ricerca per la 
chirurgia clinica e sperimen­
tale, diretto dall'accademico 
Doris Petrovskij. ministro del­
lu Sanità dell'URSS. Il nuovo 
curdiostimolatore non si ser­
ve più dell'energia chimica, 
ma di quella atomica. Esso 
può funzionare, senza essere 
sostituito, ben dieci anni. 

/ rischi del mito esasperato dell'efficienza fisica 

In «forma» con intelligenza 
I consigli degli specialisti dell'Istituto per lo sport di una Università della Germania federale 
.Moto e ginnastica con costanza senza strafare - Che cos'è il « Irimm dich » per 2 0 milioni di tedeschi 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — • Ttenli in for­
ma. ma con moderazione ». è 
questo ti consiglio (ma più 
ancora, un grido di allarme/ 
molto dagli specialisti dell'I­
stituto per lo sport della 
Università di Giessen a tut­
ti coloro che. nella Germania 
federale, spinti da una tam­
bureggiante campagna propa­
gandistica. hanno abbracciato 
la religione del « trimm dich » 
L'imperativo significa letteral­
mente * equilibrati' ». metti 
equilibrio nella tua salute, nel 
tuo fisico, ed è una esorta­
zione alla pratica sportiva, a 
muoversi, a correre, a piedi e 
in bicicletta, per le strade e 
per i boschi, a compiere tut­
ta una serie di movimenti 
ginnici per ridare vita a mu­
scoli in via di alrofizzazione. 
per oliare giunture arruggini­
te. per smaltire adipi ecces­
sivi. per combattere insomma 
la decadenza fisica indotta dal­
la sedentarietà. 

Intenti lodevoli ed encomia 
bili Ma il dottor Enfandicar 
Sima! e la sua équipe della 
Università di Giessen hanno 

constatato che il fanatismo 
degli adepti al « trimm dich ». 
specialmente dei neofiti, sta 
provocando catastrofiche con­
seguenze. un aumento impres­
sionante dei casi di infarto 
con conseguenze letali, distur­
bi circolatori. distorsioni, 
tratture, strappi muscolari I 
più steun candidati all'ospe­
dale <o al peggioj sono gli 
ultraquaranter.ni che a fine 
settimana, dopo cinque gior­
ni di sedentarietà tn ufficio, 
arrivanti m macchina con la 
intiera famiglia al primo bo­
sco che capita, si mettono in 
tuta e si buttano sul percor­
so sportivo Lo spirito di e-
mutazione con i figli (o ad­
dirittura con t nipoti), il de­
siderio di mostrarsi all'altez­
za di fronte alla moglie, un 
certo narcisistico compiaci­
mento per le proprie presun­
te capacità, li portano a stra­
fare E quella che dorrebbe 
essere un'azione equilibratri­
ce finisce in dramma 

La raccomandazione del 
doti Simai wvalida non solo 
per t tedeschi ma anche per 
quegli italiani che si inebria­
no al mito dell'aria aperta 

e del movimento/ e quella 
di accostarsi a queste prati­
che ginntco-s por live con gran­
de cautela e moderazione, me­
glio ancora dopo aver senti­
to il parere del medico Asso- j 
lutamente da evitare, quando 
si praticanti queste attività. 
l'uso di bevande alconliche 
Consigliabile è anche un re­
golare contrailo del tipo di 
alimentazione, del peso, del-
l'affaticamenle, drlli frequen­
za del polso e della pressio­
ne sanguigna 

Il movimento « trimm dich » 
è nato nella Germania fede­
rale cinque o set anni fa, ed 
ha trovato subito l'appoggio 
incondizionato e munifico of-
tre che della tega tedesca del­
lo sport, di alcuni mtntstert. 
dei sindacati, della Cassa ma­
lattie, delle compagnie dt as­
sicurazione Il Presidente del­
la Repubblica, Scheel. si è 
esibito in una corsetta pro­
pagandistica nei boschi del 
Venusberg e l'immagine del 
primo cittadino tn tuta spor­
tiva e apparta %u tutti gli 
schermi televisivi e tu tuffi 
i giornali. IJC società di as­
sicurazione hanno messo in 

circolazione milioni di pro­
spetti dai quali risultava che 
con il m trtmm dich » si può 
i restare quarantenni per cen-
l'anni », riducendo il tasso di 
colesterolo nel sangue, ridu­
cendo il peso, allontanando 
il pericolo di infarto e delle 
malattie della circolazione. 
Nell'azione propagandistica è 
entrata anche la compagnia 
aerea Lufthansa, dopo un'in­
dagine statistica dalla quale 
risultava che l'eccessivo pe­
so medio dei cittadini fede­
rali incideva negativamente 
suoli utdi della società.' 

Il martellante messaggio ha 
fatto effetto: secondo l'Istitu­
to Emnid sono oggi circa ven­
ti milioni i tedeschi che « si 
tengono in forma » sui per­
corsi sportivi approntati nei 
boschi a spese delle società 
dt assicurazione o nelle pale­
stre o tra le mura domesti­
che con l'ausilio dei più sva­
riati attrezzi. Circa la metà 
dei tedeschi adulti partecipa 
al « trimm dich ». / risultati 
sono, net complesso certa­
mente positivi e gli allarmi 
che vengono lanciali, come 
quello dell'Università di Ulcs-

I sen sono rivolti al fanatismo 
e alla intemperanza e non al 

! movimento in sé. 
j Libri e dischi insegnano co­

me fare ti « trimm dich» con 
• saggezza, negli ambulatori e 
' nelle sale di attesa dei me­

dici sono esposti t dieci co-
: mandamenti delta buona pra­

tica ginnico-sporttva, ripro­
dotti su grandi cartelloni an­
che nei boschi dote ci sono 
i a percorsi attrezzati ». Al mi­
nistero della Sanità, intanto il 
progetto dt ridurre t contri­
buti previdenziali per coloro 
che partecipavano regolarmen­
te al • trimm dtch • è stato 
definitivamente messo nel cas­
setto e ora ti Insiste sulla 
esigenza del controllo medi­
co. 

Alla tjega tedesca per lo 
sport ti sostiene che si è di 
fronte ad una pausa dt ne­
cessario ripensamento, che 
non prelude certamente alla 
liquidazione del movimento 
« trimm dich • ma anzi ad una 
sua ulteriore espansione su 
una base di maggiore coscien­
za e responsabilità. 

Arturo Barioli 

I tra modali! Pastai ora equipaggiati ine ha con motora Dittai. In 
primo piano la Familcar. 

Una dalla vartloni dai camion par trasporto leggero TL 40 45 
fotografata durante operaiioni di carico 

Ora la Passat i Quattro Diesel 
va a gasolio firmati VW 
La vettura è infat t i disponibile anche con , Un sei c i l indr i da 75 CV equipaggia i nuovi 
motore Diesel di 1,5 l i t r i - A l t r i aggiorna- . TL 4 0 / 4 5 - Le caratteristiche dei veicoli da 
menti alle automobil i della serie . trasporto leggero al l 'al to della gamma 

i_j \ l'KASK SUSSURRATA du un giornalista durante hi 
. . . .ieron/a stampa di presentazione delle Passili Diesel 
(« loro sono sempre i più bravi di tutti ••>) avevu un ine 
quivocubile sapore polemico. Ma tunt'è. se le cifre esposte 
du liciti/. Husch, diiettorc della progettazione motor: della 
Volkswugen, sono esatte, e non c'è ragione di dubitarne, t 
Diesel cne cquipui:gtiino le l'assai (lu base e n Diesel 4 
cilindri, 1.5 litri di cilindrata, 50 CV dellu Golf) sono i mi 
«non uiu-i utilizzali in campo automobilistico. 

I diagrammi appesi alle puteti dellu saletta delle confe­
renze in un albergo di Hannover stavano a confermarlo: 
in media la potenzi per litro di cilindratn supera del 20 
per cento quella dei motori della concorrenza, il peso dei 
Diesel Volkswugen e inferiore di un quarto; le prestazioni 
delle Passili Diesel non vengono ruggiunte du nessun vei 
colo di questa class»;; il consumo di carburante e inferiore. 

Cerio i tecnici tedeschi sono bruvi. ma fot se ha gio 
culo u vantarlo dei progettisti dellu Volkswagen il fatto 
che quello delia Golf - costruito un uimo e mezzo fu — è 
.sluto il primo Diesel du loro progettato e che hanno at­
ri ontato il problema senza ì condizionumenti tipici di chi 
hu una lunga esperienza in un certo tipo di lavoro Poteva 
andar mule, certo, e invece e andata bene. 

Lu conici tua lu si ha mettendosi ul volante delle Passai 
con motore Diesel. Le caratteristiche del motore, l'eccel­
lerne insonorizza/ione rendono quasi inavvertibile lu ditte 
renzu con i modelli a benzina se si adotta una condotta di 
guida norinule. Siccome il motoie è quello della Golf ci 
si uttende una muggiure lentezza in accelerazione, in con­
seguenza del tnuggiur peso della Passat. Invece le differenze 
sono irrilevanti: II,"» secondi per passare da 0 a B0 chilo 
metri oturi con la Golf Diesel; IJ secondi con la Passai. 

Per accorrersene bisogna guidnre cronometro alla mano, 
il che non e nelle abitudini degli automobilisti. In compen­
so busta osservate il tachimetro per vedere che la Passat 
Diesel è più veloce, sia pure di poco, della Golf: 142 chilo­
metri orari contro 140. E' il risultato della buonu aerodi-
nunucitù della Pass'it, che vanta un coefficiente di penetra­
zione di 0,40 contro un coefficiente medio per vetture della 
.stessa categoria ili circa 0.4U. 

L'avviamento del motore non è per nulla complicato. 
anche pei le parten/e u freddo, e mentre si guida si ha 
modo ai ingioimi e — lu prova sulle strade della bassa Sas­
sonia è stata fatta a coppie — sul fatto che se in Germa­
nia le auto Diesel hanno successo per la loro maggiore 
robustezza è perche risparmiano due litri di carburante 
ogni 100 chilometri rispetto alle auto a benzina, da noi 
a questi vantuggi ••! agKi.i^gti^uello del minor costo per 
litro del gasolio. I/una cosa e l'altra fanno superare — co­
me indicano le statistiche delle immatricolazioni — il mag-
gitir costo di qucs'e vetture e fanno capire perchè la fab 
lirica tedesca guardi con tanto in'eiesse al mercato ita 
liuno. 

i l ATURAI.MKNTF. LA VOLKSWAGEN non si è limitata 
per la Passat all'adozione del Diesel. Tutti i modelli 1979. 
a gasolio il a benzina, hanno ora un nuovo interruttore 
meccanico delle luci di arresto che reagisce più rapida 
mente ris|>etto all'interruttore a pressione di olio finora 
montato. Sempre per le Passat. in luogo de: tettuccio di 
acciaio apribile u manovella, finora disponibile, viene of 
ferto un tettuccio aprthile e orientabile che consente una 
maggiore aerazione dell'abitacolo senza l'inconveniente di 
provocare correnti d'aria. Il tettuccio è costruito In modo 
che può restare aperio anche a velocità piuttosto elevate 
e quando piove. 

Quando nel 1976 la Volks 
wagen lanciò il suo primo 
motore Diesel a quattro ci 
lindri di un litro e me/ 
zo di cilindrata e con una 
potenza di 50 CV. fu chia 
io che quel motore uvreb 
be avuto altri sviluppi. Og 
gi infatti la Cusa tedesca, 
che hu già costruito oltre 
200 000 Diesel da un litro 
e mezzo iper la Golf, per 
ì veicoli commerciali e ora 

, anche per la Passati dispo 
ne di ben quattro modelli 
di motori Diesel. 

Dal qtiuttro cilindri, ad 
esempio, e stato sviluppa 
to un Diesel 5 cilindri, di 2 

r triii di cilindrata e 70 CV. 
. per vetture del gruppo 

Volkswagen e per fornitu 
' re ad altre case automobi 
. hstichc 
j Sempre partendo dal mo 
, tore della Golf è stato pu 

re realizzato un Diesel per 
automobili a 6 cilindri. 2.4 

I litri di cilindrata, 82 CV 
i di potenza. 

Una versione modificata 
i di questo 6 cilindri (cilln 

j II Diatei a tal cilindri che equi-
! pagata i TL 40 '45 . Contente 
! una velociti mattlma di I0S 

chilometri orari. 

drata litri 2.4 e 75 CVI e 
stata utilizzata per i vei 
coli Volkswagen per ti tra 
sporto leggero, identificati 
con la sigla TL 40/45. che 
ampliano verso l'alto la 
gamma dei veicoli commer­
ciali delU Volkswagen 

I nuovi TL 40/45 si in­
seriscono. infatti, nella cu 
tegoria di peso totale a ter 
ra di 4000 e dt 4500 kg Si 
distinguono per le loro pir 
tate superiori alla media e 
sono equipaggiati, di serie. 
appunto del sei cilindri 
Diesel di 2400 ce e 75 CV 

Sulla Golf GTI una freccia 
indica il consumo specifico 

•Se le P.issat Diesel e i TL 40,'45 sono le 
novità di maggior rilievo ine parliamo so­
prai della produzione Volkswagen per il 
1979. aggiornamenti «• innovazioni sono 
stati apportati a tutte le automobili della 
Casa tyacsca esclusi Maggiolino, Cabriolè" 
e Pescacela. Su tutti i modelli l'adozione 
di un nuovo termostato sul circuito di 
raffreddamento riduce del 25 per cento il 
tempo necessario per riscaldare l'abitacolo 
dopo l'avviamento a freddo. 

in particolare, ai motori di 90U e 1100 ce 
della Polo e della Derby vino state appor­
tate modifiche i riscaldatore elettrico del 
condotto dell'aria di ricircolo e della val­
vola a farfalla i che migliorano la fase di 
avviamento e quella di esercizio a caldo. 

Per la Scirocco e stata ampliata l'offerta 
di equipaggiamenti ed e stato realizzato un 
tettuccio upnbilc a manovella 

Gli interventi maggiori sono avvenuti 
sulle Golf. Il più appariscente è l'adozione 
di paraurti in plastica nera con supporti 
in meta'.lo (del tipo già installato su Sci­
rocco e Passat » che migliorano lo stile 
della vettura ma soprattutto sono più re­
sistenti ai piccoli urti 

IA novità d: nngjior spicco è stata ri­
servala (ma può essere applicata ad ogni 
modello con motore a ciclo Ottoi alla 
Golf GTI. AI posto de! termometro del li­
quido di raffreddamento (sulla temperatu­
ra dell'acqua informano ora due spie lu­
minose blu e rossa» e stato installato un 
indicatore di consumo specifico che ha lo 
scopo di tarli ilare il risparmio di benzina. 

Nel cor>o di prove cltettuate prima del­
la definitiva adozione dell'apparecchiatura 
è risultato che anche automobilisti che già 
abitualmente guidavano a! risparmio han 
no ottenuto, con l'ausilio dell'indicatore. 
diminuzioni dei consumi d:J 4 ai 10 '» 

Il principio di funzionamento dell'indica­
tore I risibile nel disegno e nella foto a 
fiancoì si basa sulla misurazione della de 
pressione nel collettore di aspirazione, che 
durante la marca oscula tra i valori da 
circa 0,2 sino a 0.6 bar Una elevata de­
pressione (con valvola a farfalla quasi 
chiusa del tutto i corrisponde ad un con­
sumo baa.so. una lieve depressione (valvo­
la i farfalla aperta) comporta un aito con­
sumo. Nel dispositivo installato sulla Golf 
GTI la depressione viene a prelevata » dal 
tronchetto di aspirazione tra la valvola a 
farfalla e la testata dei cilindri e viene 
portata, attraverso un tubicino, a disposi­
tivo alloggiato nel :ruscotto 

K" cosi possibile al guidatore, che prima 
poteva verificare il consumo soltanto in 

Indfcalar* di consumo aptcHtoo VOLKSWAGEN 
Quadro funrtjr» 

Valvola a V i t a 
apeta pe> l'« 

base alia quantità di carburante immessa 
nel serbatoio tra un rifornimento e l'ai 
tro. verificare il consumo momentaneo 
nella specifica condizione di marcia e reso 
tarsi in conseguenza 

di |H)ten/.i massima giu­
sto motore raggiunge la 
coppia massima di 11.2 
kgin a MMHì giri minuto e 
ì'.ru/ie all'elasticità del mo 
tore e ad un cambio a ."> 
marce tutte sincroni/zute. i 
TL 40 45 consentono una 
guida agile in tutte le con 
dizioni di l raffico su stru 
da ed untosi ruda 

Una guida tatuo ugiie e 
scioltu che. per i primi chi 
lometri di prova, poteva di 
ventare IMTICOIOMI |>er «au 
listi» abituati a veicoli tii 
ben più ridono ingombro 
e di peso ben minore 

I TI. 4(1 e TL 45 vengo 
no prodotti nei seguenti 
modelli: furgone, con passii 
di 295(1 min . altezza inter 
na di 1R7U min e volume 
di curico utile di II.H ine. 
camioncino, con passi di 
2950 e M65II min.: doppia 
cabina, per il trasporto 
combinato di persone e 
merci; autotelaio cabinato 
per sovrastrutture speciali 

Con l'mt rodu/.innc dei 
TL 40 e 45 la gamma di 
veicoli |>er il trasporto leg 
gero della Volkswagen co 
pre ora. senza vuoti, la ia 
tegoria di peso totale a 
terra che vu da 280(1 fino 
a 4500 kg. con |>ortutc liti 
li da 1250 u 2475 kg Vule 
u dire che con una cupa 
cita di cuneo sfruttabile. 
rispettivamente di 20 e di 
25 quintali per t tipi TL 
40 e TL 45. i maggiori vei 
coli per trasporto leggero 
della Volkswagen superano 
per 500 e per r«i kg di 
portata utile I modelli del 
la concorrenza . 

Se si pone mente ul fai 
to che rio rappresenta nel 
le possibilità di trasporlo 
un vuntuggio dell'ordine 
del 25.10 per cento, si t-u 
pisce jierchè la Casa tede 
sca ubbia posto lutila cu 
ra negli allestimenti dei TI. 
di maggiore portata. 

I4i cabina di questi vei 
coli si presenta infatti co 
me quella di una autunni 
bile e In docilità di inne 
sto del cambio a 5 rap 
porti (la prima la si utt 
lizza in pratica soltanto 
per lo spunto su salite 
molto ripide i non fa rim 
piangere la guida di una 
normale vettura. 

Date le caratteristiche 
dell'automezzo, per i TI. 
40/45 e stato scello un as 
_sale anteriore a balestre, 
i'on ammortizzatori e bar 
ra stabilizzatrice che ussi 
curano buona tenuta di 
strada e stabilita di mar 
eia 

l.o sterzo, a vite senza 
fine, e diretto e rirhu-de 
solo 5 giri del volante per 
la sterzata completa 

L'impianto f r e n a n ti* 
idraulico, a due circuiti «• 
: "-vofreno. ha freni a di 
« -o anteriori e freni a 
i -mburo posteriori, con re 
' S.iiumc automatica indi 
wndenza del carico II fri* 

no di stazionamento, atira 
vervi un ravo men-aniro. 
agisce sulle ruote postemi 
ri e il suo azionamento 
richiede soltanto un lieve 
sforzo sulla lunga leva. 

La cabina avanzata dei 
TL e acroglicntc. si è del 
to, rome quella di una vrt 
tura, anche se. naturalmen 
te. la mmoroMta del fi ri 
lindn Diesel non viene del 
rutto attutita rome Mille 
Passat 

La strumentarti ine e prr 
fettamento visibile r prr 
l'ampia possibilità di rrg<> 
lazione del sedile aratomi 
co li tcrniri della Volks 
wagen hanno vittolineato il 
fatto che il veicolo pitf» es 
sere guidato con comodità 
anche da persone alte vii 
tanto 1.47 metnl il giuda 
tore può sccitliere la posi 
rione ottimale sia per rag 
Giungere facilmente i peda 
li che gli altri romandi 
Il sedile del passeggero. 
ner l'ingombro del motore. 
e romnletamente separato 
da auelio del guidatore 

Nella progettazione del 
veicolo si e tenuto ti mas 
simo conto della sirurezza 
passiva A protezione dei 
passeggeri in raso di imi 
dente soccorrono la pian 
ria in materiale deforma 
bile e imbottita, lo sterzo 
di sicurezza con snodo vrt 
to il cruscotto: il rinforzo 
del vano pedaliera median 
te una traversa rigida: I'" 
oortiere rinforzate; le por­
te con cerniere resistenti 
e serrature di sicurezza: 
i'uncorajrpto dei sedili; le 
cinture di sicurezza a Irr 
punti; l'alìogiiamento eia 
stico del serbatoio rarhu 
n"fe; il vetro inclinato 
nella Darete nosteriore del 
la cabina guida prr evitare 
abbagliamenti e riflessi; il 
telaio a deformazione pre 
calcolata 

.Rubrica a cura di Fernando Stramhac J 


